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BERENGARIO duca beneficiario di Tolosa.

L ’ anno 818 BERENGARIO non meno illustre per la 
sua saggezza e buona condotta che pe’ suoi n ata li , discen­
dendo da Ugo conte di Tours prossimo congiunto di Luigi 
il Buono, avea il governo o ducato di Tolosa qualche tempo 
prima della disfatta che diede ai Guasconi nelI’ Sic). Nel- 
¡’ 832 l’ imperatore Luigi il Buono lo nominò duca di Set* 
timania. Egli mori di morte subitana nell’835 mentre era 
in cammino diretto alla dieta di Cremien.
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Questa parte della prima Narbonnese, che restò ai V i ­
sigoti dopo che i Francesi li ebbero spogliati della maggior 
parte delle loro conquiste nelle G allie ,  fu chiamata Setti- 
mania a motivo delle sette principali città che la compo­
nevano, e Gothia dal nome della nazione che l’ avea con­
quistata. Essa comprendeva tutta la Linguadoca ad eccezione 
delle antiche diocesi di Tolosa e d ’ Albi e di quelle di 
Usez e di Viviers. Pipino il Breve re di Francia dopo averla 
conquistata verso l ’ anno 760 l ’ unì alla corona, e ne fu 
staccata da Carlomagno per far parte del regno d’ Aquitania 
da lui eretto nel 778. L ’ imperatore Luigi il Buono la in ­
corporò nell’ 8 17  con la Marca di S p ag n a ,  e fece delle due 
provincie un ducato particolare, di cui Barcellqna fu la 
capitale. Suo figlio Carlo il Calvo divise questo ducato nel- 
l ’ 864 in due marchesati, di cui uno ebbe per capitale Nar- 
bonna e l’ altro Barcellona. Sì nell’ uno che nell’ altro di 
questi due ultimi stati noi ci facciamo a considerare la 
Settimania.


